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STATUTO AMPESS 
 

Art 1 
E’ costituita l’associazione culturale denominata AAMMPPEESSSS, “Associazione Multidisciplinare per 
una cultura della Psicologia e dell’Etica Socio Sanitaria”, nello spirito della Costituzione della 
Repubblica Italiana ed ai sensi degli artt. 36 e segg. del Codice civile, una associazione non 
commerciale, operante nei settori  socio-sanitari. 
L’associazione ha la sede legale presso la Pubblica Assistenza in Alfonsine (Ra) Via Cattaneo  n° 2 
e la sua durata è illimitata. 
E’ una organizzazione aconfessionale, democratica, apolitica, con durata illimitata, regolata dal 
presente statuto. 
 

Art 2 
Scopi dell’Associazione 

L’associazione ha lo scopo di svolgere attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, senza 
finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati, ispirandosi a principi di 
democrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti gli associati.  
L’Associazione AMPESS persegue i seguenti scopi: 

- diffondere a livello multidisciplinare ad operatori che lavorano in ambito socio sanitario 
quali psicologi, medici, infermieri, OSS, sociologi, assistenti sociali, autisti soccorritori, 
etc una cultura della psicologia e dell’etica applicata nonché nozioni tecniche di pratiche 
mediche, infermieristiche, psicologiche, assistenziali e sociologiche; 

- ampliare le conoscenze di psicologia, di etica e deontologia di medici, infermieri, 
psicologi, e tutte le figure che operano in campo socio-sanitario; 

- proporsi come luogo di incontro e di aggregazione nel nome di valori culturali   socio 
sanitari, assolvendo alla funzione sociale di maturazione e crescita umana e civile; 

 
Art 3 

Attività dell’Associazione 
L’associazione AMPESS per il raggiungimento dei suoi fini intende promuovere varie attività, in 
particolare: 

- organizzare conferenze, incontri, dibattiti, seminari, mostre ed altre iniziative culturali 
che favoriscano le conoscenze in ambito assistenziale socio sanitario principalmente 
riguardante gli aspetti psicologici, etici e clinici; 

- pubblicare guide, riviste, relazioni, articoli ed altre opere grafiche; 
- organizzare attività editoriale: pubblicazione di un bollettino online, pubblicazione di atti 

di convegni, di seminari, di studi ed eventuali ricerche nonché intervenire con articoli, 
pubblicazioni ed altri mezzi divulgativi di comunicazione; 

- creare un sito internet a dominio avente contenuto descrittivo circa le caratteristiche  
associative e attività correlate; 

- creare una biblioteca ed un archivio on line per la raccolta di informazioni, notizie e 
quant’altro possa servire per il conseguimento di scopi culturali nel settore socio 
sanitario; 

- collaborare con altre associazioni, enti , gruppi e organizzazioni con finalità educative in 
campo socio sanitario per promuovere lo sviluppo ed una particolare sensibilità alle 
tematiche psicologiche, etico-deontologiche e cliniche; 
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- organizzare attività formative ai propri soci e a terzi inerenti le tematiche socio sanitarie 
con particolare attenzione verso gli aspetti psicologici , etico-deontologici e clinici; 

- porsi come punto di riferimento per iniziative aventi lo scopo di migliorare l’assistenza 
socio sanitaria dal punto di vista psicologico, etico e tecnico; 

- proporre attività ed incontri rivolti alla popolazione per sviluppare l’attenzione e la 
sensibilità alle problematiche socio sanitarie principalmente in campo psicologico, etico 
e clinico; 

- promuovere ed organizzare incontri tra operatori socio sanitari relativi alle tematiche 
assistenziali rivolte principalmente ai campi psicologici, etici e clinici; 

 
Art 4 

L’Associazione AMPESS è un organismo autonomo sotto il profilo patrimoniale ed amministrativo 
nel rispetto delle normative vigenti 
 

Art 5 
L'associazione AMPESS è aperta a tutti coloro che, interessati alla realizzazione delle finalità 
istituzionali, ne condividono lo spirito e gli ideali; è altresì aperta ad enti o associazioni 
regolarmente costituite, rappresentati dal loro legale responsabile. 
Spetta al Consiglio Direttivo deliberare sull'ammissione dei soci. 
 

Art 6 
Soci dell’Associazione 

Il numero dei soci e’ illimitato. 
È espressamente escluso ogni limite sia temporale che operativo al rapporto associativo medesimo e 
ai diritti che ne derivano. 
I soci non possono vantare alcun diritto nei confronti del fondo comune né di altri cespiti di 
proprietà dell’Associazione. 
Sulle domande di ammissione si pronuncia il Consiglio Direttivo; le eventuali reiezioni debbono 
essere motivate. 
Il Consiglio Direttivo cura l’annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci dopo che gli stessi 
avranno versato la quota associativa. 
I soci hanno il diritto di frequentare la sede sociale e di partecipare a tutte le manifestazioni o 
iniziative indette all'associazione.  
I soci hanno diritto: 

- di partecipare alla vita associativa nei modi previsti dal presente statuto e dai 
regolamenti da esso derivanti 

- eleggere le cariche sociali del Consiglio Direttivo ed essere eletti 
- formulare proposte agli organi del Consiglio Direttivo nell’ambito dei programmi 

dell’Assemblea ed in riferimento ai fini dei vari obiettivi presenti nel presente statuto 
- chiedere la convocazione dell’Assemblea nei termini previsti nel presente statuto 

Una volta accettati i soci devono essere in regola col pagamento della quota annuale di iscrizione. 
La qualità di socio viene meno in seguito a: 

- morte per le persone fisiche ed estinzione per gli enti 
- rinuncia volontaria da comunicare per iscritto al Presidente 
- morosità  
- espulsione  
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I soci onorari sono tutti coloro che, per meriti personali, riconosciuti all'unanimità dei presenti 
all'assemblea generale dei soci, vengono invitati a far parte dell'Associazione 
Gli iscritti all'AMPESS, nella loro attività sociale, sono tenuti ad un comportamento corretto e 
conforme allo spirito di solidarietà in relazione ai fini che l'Associazione persegue. 
L'iscrizione all'AMPESS implica per il Socio l'accettazione incondizionata del presente 
regolamento. 
 

Art 7 
Rispetto delle norme 

La qualità di socio si perde per recesso, per esclusione o per decesso. 
Il recesso da parte dei soci deve essere comunicato in forma scritta all’associazione almeno 3 mesi 
prima dello scadere dell’anno in corso. 
L’esclusione dei soci è deliberata dall’Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo per: 

a) mancato versamento della quota associativa per anni uno; 
b) comportamento contrastante con gli scopi dell’Associazione; 
c) comportamento che rechi pregiudizio al patrimonio e all’immagine dell’Associazione; 
d) persistenti violazioni degli obblighi statutari; 

 
In ogni caso, prima di procedere all’esclusione, devono essere contestati per iscritto al socio gli 
addebiti che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica di fronte al Collegio dei 
Probiviri. 
Ogni socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate. 
 

Art 8 
Le risorse dell’Associazione 

L’associazione trae le risorse economiche per il suo funzionamento e per lo svolgimento delle sue 
attività da: 
a) quote e contributi degli associati; 
b) eredità, donazioni e legati; 
c) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di istituzioni o di enti pubblici, anche 

finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell’ambito dei fini 
statutari; 

d) contributi dell’Unione europea e di organismi internazionali; 
e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 
f) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento 

di attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria 
e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali; 

g) erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 
h) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, per esempio: 

spettacoli di intrattenimento, attività ludiche quali feste, gite,  sottoscrizioni anche a premi; 
i) altre entrate compatibili con le finalità sociali dell’associazionismo di promozione sociale. 
 
Il fondo comune, costituito – a titolo esemplificativo e non esaustivo – da avanzi di gestione, fondi, 
riserve e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo dall’Associazione, non è mai ripartibile fra i soci 
durante la vita dell'associazione né all'atto del suo scioglimento.  
E’ fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto o differito, utili o avanzi di gestione, nonché 
fondi, riserve o capitale, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 
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L’Associazione ha l’obbligo di reinvestire l’eventuale avanzo di gestione a favore di attività 
istituzionali statutariamente previste. 
I contributi degli aderenti sono costituiti dalle quote associative, stabilite dal Consiglio Direttivo e 
da eventuali contributi straordinari volontari o stabiliti dall'Assemblea, che ne determina 
l'ammontare. 
Le elargizioni in danaro, le donazioni e i lasciti devono essere accettati dall'Assemblea, che delibera 
sulla loro utilizzazione, in armonia con le finalità statutarie dell'organizzazione. 
E’ vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o 
capitale durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano 
imposte dalla legge. 
Le uscite dell'Associazione sono costituite da tutte le spese che la stessa incontra per la 
realizzazione delle attività indicate all'articolo 2. Altresì vengono assoggettate come uscite, previa 
autorizzazione del Presidente, le spese sostenute dai soci per l'attività specifica dell'Associazione 
stessa. 
L’anno finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. 
 

 
 
 
 
 

Art 9 
Organi dell’Associazione 

 
Gli organi di AMPESS sono: 

1. L'Assemblea dei soci:  
2. Il Presidente 
3. Il Vice Presidente 
4. Il Consiglio Direttivo 
5. Il Segretario 
6. Il Tesoriere 
7. Il Collegio dei Revisori dei Conti; 
8. Il Collegio dei Probiviri 

 
Art 10 

L’Assemblea 
L’Assemblea è organismo sovrano e d’indirizzo dell’Associazione, è composta da tutti i soci e può 
essere ordinaria e straordinaria. 
Ogni associato, persona fisica o entità collettiva, dispone di un solo voto. 
Ogni associato potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato con delega scritta. Ogni 
socio non può ricevere più di una delega. 
 
L’Assemblea ordinaria indirizza tutta l’attività dell’Associazione ed in particolare: 

a) approva il bilancio consuntivo; 
b) nomina i componenti del Consiglio Direttivo, del Collegio dei Revisori dei Conti e del 

Collegio dei Probiviri e ne determina i compensi; 
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c) delibera l’eventuale regolamento interno e le sue variazioni; 
d) delibera l’esclusione dei soci; 
e) delibera su tutti gli altri oggetti sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo; 

 
L’Assemblea ordinaria viene convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo almeno una volta 
all’anno per l’approvazione del bilancio consuntivo ed ogni qualvolta lo stesso Presidente o il 
Consiglio Direttivo o il Collegio dei Revisori o un decimo degli associati ne ravvisino l’opportunità. 
 
L’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto e sullo 
scioglimento dell’Associazione. 
 
L’Assemblea ordinaria e quella straordinaria sono presiedute dal Presidente del Consiglio Direttivo 
o, in sua assenza, dal Vice – presidente e in assenza di entrambi da altro membro del Consiglio 
Direttivo eletto dai presenti. 
 
Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto da recapitarsi almeno quindici 
giorni prima della data delle riunione, contenente ordine del giorno, luogo, data ed orario della 
prima e dell’eventuale seconda convocazione che non può essere nello stesso giorno della prima. In 
difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno ugualmente 
valide le adunanze cui partecipano di persona o per delega tutti i soci. 
 
L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione 
quando sia presente o rappresentata almeno la metà più uno dei soci. In seconda convocazione, 
l’Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati. 
 
Le deliberazioni dell’Assemblea sono valide quando siano approvate dalla maggioranza dei 
presenti, eccezion fatta per la deliberazione riguardante lo scioglimento dell’Associazione e relative 
devoluzione del patrimonio residuo, che deve essere adottata con il voto favorevole di almeno tre 
quarti degli associati. 
 

Art 11 
Il Consiglio Direttivo 

 
Il Consiglio Direttivo è costituito da dieci (10) membri,  
Sono eleggibili tutti i Soci che sono in regola con il pagamento della quota sociale. 
Esso dura in carica sette (7) anni. 
In caso di mancanza di uno o più componenti come pure in caso di decadenza dalla carica dovuta ad 
assenze ingiustificate per almeno 3 volte consecutive, il Consiglio provvede a sostituirli nominando 
i primi fra i non eletti in sede di assemblea per il rinnovo delle cariche sociali; nel caso risultino, 
primi tra i non eletti, più persone, per parità di voti, prevale il più anziano. 
Le nomine effettuate nel corso del triennio decadono alla scadenza del triennio medesimo. 
Nell’impossibilità di attuare tale modalità, il Consiglio non procederà a nessuna sostituzione fino 
alla successiva Assemblea cui spetterà eleggere i sostituti per il reintegro dell’organo fino alla sua 
naturale scadenza. 
Se viene meno la maggioranza dei membri, quelli rimasti in carica debbono convocare entro 20 
giorni l’assemblea perché provveda alla elezione di un nuovo Consiglio. 
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Il Consiglio Direttivo è investito di tutti i poteri per lo svolgimento dell'attività sociale e per il 
raggiungimento degli scopi associativi, eccetto per le materie riservate alla decisione 
dell'Assemblea. 
Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono prese a maggioranza con la presenza di almeno la 
metà più uno dei componenti. 
In caso di parità dei voti, non prevale il voto del Presidente. 
Il Consiglio Direttivo di norma viene convocato dal Presidente ovvero da un terzo dei suoi 
componenti. 
Qualora durante il mandato si verifichi l'impedimento permanente di uno dei membri eletto 
dall’Assemblea, il Consiglio stesso integra il proprio numero con il primo dell’ordine dei non eletti. 
Nessun compenso è dovuto al membri del Consiglio tranne eventuali spese di rimborso 
regolarmente documentate. 
Il socio eletto a membro del Consiglio Direttivo viene a decadere dal suo incarico qualora venga 
iscritto agli atti delle riunioni "assente ingiustificato" per due (2) volte consecutive nell'anno solare. 
Il Consiglio Direttivo:  

- stabilisce il programma delle attività sociali e formative in relazione ai fini che persegue 
l'associazione; 

- predispone le proposte da presentare all’Assemblea per gli adempimenti di cui al 
precedente articolo 10 

- esegue i deliberati dell’Assemblea 
- stipula contratti, convenzioni, accordi nel perseguimento degli obiettivi associativi 
- aderisce ad organizzazioni di secondo livello in attuazione dei fini e degli obiettivi del 

presente statuto; 
- può delegare determinati compiti in via continuativa al Presidente e ad uno o più dei suoi  

membri;  
delibera la costituzione, le modificazioni, la soppressione od incentivazione delle diverse 
attività sociali e formative; 

- elabora i regolamenti necessari al normale funzionamento dell'Associazione stessa che 
sottoporrà alla approvazione dell’Assemblea alla prima riunione utile; 

- fissa la quota sociale da versare annualmente dai Soci;  
Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono valide se riportano il voto favorevole della 
maggioranza dei membri del Consiglio presenti. 
Delle riunioni del Consiglio Direttivo viene redatto un verbale a cura del Segretario e sotto la 
responsabilità del Presidente da trascrivere in apposito libro verbali. 
 

 
Art 12 

Il Presidente 
Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione e risponde in giudizio e di fronte ai terzi 
per la tutela degli interessi dell’Associazione. 
Egli ha potere di firma.  
Viene eletto dal Consiglio Direttivo all’interno dei propri membri. 
Il Presidente convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo, vigila 
sull'attuazione delle loro deliberazioni, compie gli atti d'urgenza da sottoporre alla ratifica del 
consiglio, intrattiene i rapporti con i terzi. 
Il Presidente dura in carica fino alla scadenza o decadenza del Consiglio Direttivo.  
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Il Presidente é responsabile dell'osservanza di tutte le norme di legge che regolano le attività 
associative. 
In caso di assenza o di impedimento le sue mansioni vengono esercitate dal Vice Presidente. 
 

Art 13 
Il Vice Presidente 

Il Vice Presidente viene eletto dal Consiglio Direttivo all’interno dei propri membri e  sostituisce il 
Presidente in caso di impedimento o su delega dello stesso, svolgendone tutte le funzioni ed 
assumendosene la responsabilità. 
 

Art 14 
Il Tesoriere 

Il Tesoriere viene eletto dal Consiglio Direttivo all’interno dei propri membri.  
I suoi compiti sono: 

- responsabilità della cassa e del movimento finanziario dell’Associazione; 
- compilazione annuale del bilancio consuntivo da sottoporre all’approvazione del 

Consiglio e dell’Assemblea; 
- provvedere alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese. 
- tenere aggiornati i libri di competenza. 

 
Art 15 

Il Segretario 
Il Segretario viene eletto dal Consiglio Direttivo all’interno dei propri membri.  
Al Segretario è demandata la regolare tenuta del libro dei verbali delle riunioni del  Consiglio 
Direttivo e delle Assemblee. 
Il Segretario assicura l’esecutività operativa delle deliberazioni.  
Su indicazione del Presidente, provvede all’invio delle convocazioni, alla stesura e alla tempestiva 
distribuzione ai consiglieri dei verbali delle adunanze del Consiglio Direttivo. 
 

Art 16 
Il Collegio dei Revisori 

Il Collegio del Revisori dei Conti é composto da tre membri effettivi tra cui uno viene nominato 
Presidente e da due supplenti, eletti per delibera dell'Assemblea dei soci, e durano in carica cinque 
(5) anni. 
Il Collegio dei Revisori dei Conti: 

- controlla l'amministrazione dell'Associazione; 
-  accerta la regolare tenuta delle scritture contabili; 
-  certifica la corrispondenza del bilancio consuntivo alle risultanze dei libri e delle 

scritture contabili, redigendo apposita relazione da esporre all’Assemblea. 
Il Collegio dei Revisori dei Conti assiste alle riunioni delle assemblee dei soci e del Consiglio 
Direttivo senza diritto di voto. 
 
 

Art 17 
Il Collegio dei Probiviri 

Il Collegio dei Probiviri, che dura in carica cinque (5) anni, è composto da tre soci eletti 
dall'Assemblea. 
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Il Collegio dei Probiviri è competente a decidere:  
- su controversie di soci con l'associazione, fra componenti del Consiglio Direttivo e fra 

singoli soci; 
- su ricorsi di soci inerenti a delibere degli organi dell'Associazione;  
- vigila sull’osservanza dello Statuto e del Regolamento da parte di tutti i Soci e gli Organi 

dell’Associazione. 
Salvo la facoltà di ricorrere all'autorità giudiziaria nei casi espressivamente previsti dalla legge, le 
decisioni dal Collegio dei Probiviri sono definitive. 

 
Art 18 

Lo scioglimento dell'Associazione deve essere deliberato dall’Assemblea straordinaria con il voto 
favorevole di almeno i tre quarti degli associati aventi diritto di voto. In caso di scioglimento 
dell’Associazione sarà nominato un liquidatore, scelto anche fra i non soci, che curi la liquidazione 
di tutti i beni mobili ed immobili ed estingua  le obbligazioni in essere. 
L’assemblea, all’atto di scioglimento dell’Associazione, delibererà, sentito l’organismo di controllo 
preposto di cui  al Decreto del Presidente del Consiglio del 26/09/2000 e al DPCM n. 329 del 
21/03/2001, in merito alla destinazione dell’eventuale residuo attivo dell’Associazione. 
Tutti i beni residui saranno devoluti ad altre Associazioni che perseguano finalità analoghe,  oppure 
a fini di utilità sociale, fatta salva diversa destinazione imposta dalla legge. 
 

Art 19 
Per quanto non e’ espressamente contemplato dal presente statuto, valgono, in quanto applicabili, le 
norme del Codice Civile e le disposizioni di legge vigenti. 
 

Art. 20 
Norma transitoria 

All’atto della costituzione i soci fondatori nominano i membri del Consiglio Direttivo, Collegio 
Revisori dei Conti e Collegio dei Probiviri che rimarranno in carica fino alla convocazione della 
prima Assemblea. 


